UDA PROPOSTA ADATTATA DAL FORMATO COMPLETO E STANDARD
	sezioni
	Note compilazione

	1. Titolo UdA
Se è parte di un percorso indicare i numero. 
	Il titolo dell’UDA spiega ed introduce chiaramente l’argomento che si  affronta. 

	2. Contestualizzare il percorso
	Quale situazione/problema/tema è stato individuato? 
Da dove si avvia il percorso e perché ?
Con quale percorso formativo degli studenti è connesso ? 
Si trova nell’area generale, n quella di indirizzo? 

Ci sono relazioni con altre UDA; c’è progressione rispetto ad altro percorso e ci sono contatti/condivisione con progetti,  referenti professionali e/o territoriali/enti locali/ 

C’è un particolare focus dell’UdA rispetto agli assi culturali e/o ai profili di indirizzo ?

	3. Destinatari 
	Indicare indirizzo di studi, annualità, classe, gruppo.

	4. Monte ore complessivo
	Tenere conto di tutte le attività progettate, anche se da realizzare in contesti non formali.
Indicativamente non inferiore a … e non superiore a ….

	5. Situazione/problema/tema di riferimento dell’UdA
	Individuare un problema/bisogno da affrontare e porlo come compito “autentico”; compito di realtà che abbiano queste caratteristiche: 
· coerenti con i focus individuati,

· significativi,

· sfidanti per gli studenti 
Suggerimento: è il punto iniziale della progettazione !

	6. Prodotto/Prodotti da realizzare 
	Indicare il prodotto-i/servizio che gli studenti realizzeranno per beneficiari reali​​

	7. Competenze “target “
· Risultati di apprendimento delle due Aree (Utilizzare la numerazione in riferimento ai risultati dell’allegato 1, del DM 92/2018)
· Traguardi intermedi dei risultati degli apprendimenti del biennio (Utilizzare la numerazione in riferimento alle competenze dell’allegato 2 E, DM 92/2018)
	Selezionare
· Risultati apprendimento 

· Traguardi (competenze da promuovere) 
· per il periodo o annualità di riferimento)

Limitare la selezione al “necessario”.

	8. Assi culturali 
	Assi: 
· scientifico,

· tecnologico 
· professionale. 
· linguaggi. 
· storico-sociale.
· …..

“L'integrazione tra gli assi culturali rappresenta uno strumento per l'innovazione metodologica e didattica, oltre ad offrire la possibilità, anche attraverso la quota di autonomia e personalizzazione, di progettare percorsi di apprendimento coerenti con le aspirazioni dei giovani e del loro diritto ad un orientamento consapevole, per una partecipazione efficace e costruttiva alla vita sociale e professionale”

	9. Saperi essenziali
	Indicare i nuclei fondanti delle discipline coinvolte e che richiedono “collaborazione” pluridisciplinare. 
Possibili legami con conoscenze e abilità della normativa.

	10. Insegnamenti coinvolti 
	Indicare gli insegnamenti di riferimento e il relativo monte ore di ciascuno dedicato al la realizzazione  dell’UdA

	11. Attività di accompagnamento dei docenti
	Indicare:

· le attività didattiche e di supporto con le metodologie previste. (Personalizzazione, lezione frontale, cooperative learning, predisposizione attività di laboratorio).
· I processi cognitivi principali associati alle attività degli studenti (analizzare, interpretare, argomentare, generalizzare… )  e da supportare da parte dei docenti e/ tutor. 

	12. Attività degli studenti 
	Indicare:

· Fasi da svolgere

· Contenuti essenziali delle attività

· Modalità (collettive, di gruppo, personalizzate, in presenza, a distanza, sul campo )

	13. Strumenti, mezzi e materiali
	Se l’attività prevede spazi, aule e locali disponibili è bene inserirli qui.
( In caso di riferimenti ad ambiente di apprendimento vedere sotto.)

	14. Ambienti di apprendimento
	L’espressione “ambienti di apprendimento”  nella didattica per competenze significa predisporre il contesto attivo in cui lo studente è protagonista. Progettarlo se previsto

	15. Prodotti /realizzazioni in esito 
	Verificare se sono stati progettati altri prodotti in precedenza. In questo caso questa punto è inutile.  
Ci sono casi nei quali sono previsti due prodotti distinti quando si tratta di realizzare un oggetto e una foglio i8llustrativo dell’oggetto.

Si aggiunge quindi una breve descrizione, modalità di documentazione, di presentazione anche se a carattere multimediale.

	16. Valutazione 

	Progettazione della valutazione è relativa a:
· Modalità operative di valutazione 

· Scelta della verifica per disciplina / per saperi essenziali 

· Strumenti (tipi di prova) somministrazione agli studenti (produzioni scritte, compiti, esperimenti, discussioni, prove esperte, 
· Valore di attribuzione all’UdA in termini di “voti”.
· In caso di valutazione delle competenze utilizzare rubriche di processo delle competenze metodologico-trasversali, delle competenze di area comune-assi culturali e rubriche di valutazione della competenza progettuale che integrano le rubriche di indirizzo. 
Prevedere rubriche di valutazione del prodotto (scheda tecnica esplicativa del dispositivo se opportuno). 

	17. Certificazione dei “risultati di apprendimento”


	La certificazione merita una riflessione specifica. Quando conclusa si troveranno riferimenti da “fonti”  diversi; seppur si troveranno interrelazioni.

Si tengano presenti le competenze chiave di cittadinanza EU, il QNQ ed i “risultati di apprendimento” del Riordino 61/17.
 Si potrebbe già stabilire/attribuire i livelli di certificazione. (quattro: iniziale, base, intermedio, avanzato). 
Si la valutazione che la certificazione e le griglie  vanno illustrate agli studenti. Mostrare le evidenze di competenza

Oltre alla valutazione del docente, sarà sollecitata l’autovalutazione degli studenti e la co-valutazione tra gruppi, condividendo le rubriche.

	18. Obbligo di istruzione.
	Per le UdA proposte nel secondo anno indicare anche le competenze dell’obbligo di istruzione quale riferimento per la certificazione.








